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LE RENDITE CATASTALI NON SI TOCCANO!
Se passasse ricorreremmo alla Corte costituzionale

«C’è un cartello di patrimonialisti 
che vorrebbe aumentare le rendite 
catastali per fare cassa. Ma atten-
zione: siamo pronti a ricorrere alla 
Corte costituzionale, perché queste 
rendite non sono basate su valori ac-
certati, come vuole la legge».

Un’ipotesi, quella di un provvedi-
mento di rivalutazione delle rendite, 
che si affaccia sempre più insistente-
mente, secondo il presidente di Con-
fedilizia, Corrado Sforza Fogliani. 
Come si giustifi cherebbe il ricorso 
alla Consulta? «Con un motivo molto 
semplice: le attuali rendite catastali 
non rappresentano, come invece do-
vrebbero per legge, il reddito degli 
immobili. Infatti, non vengono rileva-
te attraverso accertamenti sul territo-
rio, come si faceva fi no al 1990, ma 
sono calcolate applicando ai valori 
immobiliari dei coeffi cienti a suo tem-
po stabiliti a livello centrale: 1 per 
le abitazioni, 2 per gli uffi ci, 3 per i 
negozi. In sostanza, una costruzione 
totalmente astratta e artifi ciosa, quin-
di del tutto inattendibile per quanto 
riguarda il reddito reale».

Tuttavia, il sistema è in vigore da 
vent’anni. Come mai? «Perché all’e-
poca la riforma fi scale era conside-
rata imminente, tanto che c’era in 
vigore una delega a questo scopo. 
La Corte costituzionale allora auto-

rizzò il sistema in via provvisoria, 
nonostante colpisse i valori e non i 
redditi, come vorrebbe invece il no-
stro ordinamento fi scale».

Ma si sa che il provvisorio fa pre-
sto a diventare defi nitivo. «Infatti, 
e così è avvenuto anche in questo 
caso. Poi ci ha pensato il governo 
Prodi, nel 2007, a innalzare del 5% 
tutte le rendite catastali. E adesso c’è 
chi pensa a un nuovo attacco, che in 
pratica si tradurrebbe nell’imposizio-

Corrado Sforza Fogliani, presidente Confe-
dilizia

ne surrettizia di una patrimoniale».
Che però non colpirebbe chi pos-

siede solo la prima casa e quindi 
non paga l’Ici, giusto? «Qui biso-
gna fare chiarezza. Prima di tutto, ci 
sono proprietari di abitazioni princi-
pali, quelle di categoria A/1, A/8 e 
A/9, cioè ville e immobili signorili, 
che l’Ici la pagano ancora, e quindi 
si troverebbero un aumento diretto 
della tassazione. Esattamente come 
i proprietari di immobili concessi in 
locazione, altri immobili abitativi e 
immobili a uso non abitativo, locati 
o meno. Ma anche chi possiede la 
sola casa di abitazione subirebbe le 
conseguenze dell’aumento». 

In che modo? «Perché il reddito 
della prima casa confl uisce nel red-
dito complessivo del contribuente, 
che è il parametro utilizzato, attra-
verso l’utilizzo degli indicatori Isee 
e Ise, per l’ottenimento di tutta una 
serie di agevolazioni e di prestazio-
ni di natura sociale e assistenziale. 
Per esempio, gli assegni familiari, la 
riduzione delle rette degli asili nido 
e delle case di cura per anziani, lo 
sconto sulle tasse universitarie, le 
agevolazioni per le utenze di gas, 
telefono, elettricità e l’esenzione dai 
ticket sanitari. Non mi sembrano pro-
blemi trascurabili».

Laura Verlicchi
Il Giornale 9 ottobre 2011
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Rinnova l’abbonamento

II prelievo fiscale trova il proprio limite 
costituzionale nella capacità di reddito 
del patrimonio”. È il (civile) principio sta-
bilito dalla Corte costituzionale federale 
tedesca in una sentenza del 22 giugno 
1995. Da noi, invece, il partito della 
patrimoniale (al quale tanti sembrano 
via via iscriversi come ad un cartello 
anti Berlusconi) vuole prescindere dall’e-
lemento reddituale, per colpire esclu-
sivamente la proprietà in quanto tale, 
quasi come misura punitiva dei valori 
(di indipendenza, anzitutto) che essa 
assicura. Se estesa, in particolare, agli 
immobili (anche sotto l’arbitraria forma 
dell’aumento delle “rendite” catastali, 
illegittimamente - come ha già detto 
la nostra Corte costituzionale - basate 
oggi sui valori anziché sui redditi), la 
patrimoniale colpirebbe in molti casi 
beni che non producono alcun reddito, 
o che spesso producono costi e basta. 
Ma un’altra grande iniquità - sempre se 
la patrimoniale dovesse essere istituita 
ed estesa agli immobili - sarebbe rap-
presentata dal fatto che essa colpirebbe 
beni che già patiscono un carico fiscale 
tra i più alti d’Europa (dati Ocse) e che 
andrebbe a carico soprattutto del me-
dio ceto e del ceto minuto. Finirebbe, 
poi, per alimentare esclusivamente nuo-
va spesa pubblica, come ovunque è av-
venuto. Ancora. La triplice imposizione 
sugli immobili (la patrimoniale si aggiun-
gerebbe, infatti, alle imposte sui redditi 
ed all’lci) avrebbe effetti devastanti sul 

piano psicologico, scoraggiando – al 
pari di ogni nuova forma di tassa - la 
fiducia degli investitori (come ha scritto 
in un lucido articolo il presidente dello 
Ior Ettore Gotti Tedeschi sull’Osservatore 
romano il 27 agosto scorso). Soprattut-
to, l’adozione di una misura straordi-
naria come una patrimoniale, iscrive-
rebbe automaticamente il nostro Paese 
fra i PIGS. Il sarcastico acronimo (che 
gioca sull’equivoco della parola: pigs, 
com’è noto, significa in inglese maiali) 
verrebbe così, dopo l’istituzione di una 
patrimoniale, scritto con due I, così che 
l’Italia si aggiungerebbe ufficialmente 
come Paese “in pericolo” a Portogallo, 
Irlanda, Grecia e Spagna. Né ci si può 
illudere che una misura come questa 
(tra l’altro, non prevista nel Programma 
nazionale di riforma inviato in Europa, 
e da questa approvato) sarebbe limita-
ta “ai grandi patrimoni”. Prima di tutto, 
perché la storia del fiscalismo nei secoli 
prova che le imposte, anche concepite 
come di portata limitata, tendono sem-
pre a dilatarsi e, soprattutto, a stabiliz-
zarsi (l’lci, del resto, non è nata - con 
l’odierno capofila dei patrimonialisti, 
Giuliano Amato - come imposta straor-
dinaria?). In secondo luogo, perché si 
è incaricata di chiarire cosa si intenda 
per “grandi patrimoni” un’antesignana 
di questa imposizione, la segretaria 
generale della Cgil Susanna Camusso: 
“Questa imposta dovrebbe riguardare 
tutte le famiglie la cui ricchezza com-

plessiva, mobiliare e immobiliare, supe-
ri gli 800mila euro l’anno al netto di 
mutui e delle altre passività finanziarie” 
(lancio Ansa del 22 giugno scorso). 
Colpito, cioè, sarebbe in primis proprio 
il ceto dei soliti noti. La verità è che quel-
la della patrimoniale anche sugli immo-
bili è - a parte ogni aspetto morale e so-
stanzialmente espropriativo (là dove si 
colpiscono beni improduttivi di redditi, 
o produttivi di redditi già totalmente as-
sorbiti dalle imposte relative) - una sug-
gestiva (e non sufficientemente pensata, 
in tutti i suoi risvolti ed effetti) “via breve” 
alla diminuzione del debito pubblico. 
Ma Luigi Einaudi - sappiamo bene – ha 
sempre combattuto le “vie brevi”, come 
dannose (in questo caso, per la crescita) 
e, comunque, come illusorie.

Corrado Sforza Fogliani
Presidente Confedilizia

Colpire le proprietà è anticostituzionale!
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non paga l’Ici, giusto? «Qui biso-
gna fare chiarezza. Prima di tutto, ci 
sono proprietari di abitazioni princi-
pali, quelle di categoria A/1, A/8 e 
A/9, cioè ville e immobili signorili, 
che l’Ici la pagano ancora, e quindi 
si troverebbero un aumento diretto 
della tassazione. Esattamente come 
i proprietari di immobili concessi in 
locazione, altri immobili abitativi e 
immobili a uso non abitativo, locati 
o meno. Ma anche chi possiede la 
sola casa di abitazione subirebbe le 
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della prima casa confl uisce nel red-
dito complessivo del contribuente, 
che è il parametro utilizzato, attra-
verso l’utilizzo degli indicatori Isee 
e Ise, per l’ottenimento di tutta una 
serie di agevolazioni e di prestazio-
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Per esempio, gli assegni familiari, la 
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Convegno nazionale di Confedilizia a Cortina, nel mirino il nuovo Catasto e la pressione fiscale
Affollata la sala cultura di Palazzo delle Poste, con parecchia gente rimasta in piedi

Le tasse che gravano sulla casa sono 
triplicate dal 2011 al 2014. I Comu-
ni, strozzati dai tagli del governo, 

applicano le aliquote massime, l’Agenzia 
delle Entrate dà un alto valore agli immo-
bili, fuori dal valore di mercato. E i citta-
dini non vedono più nel mattone un bene 
su cui mettere i propri risparmi, preoccu-
pati dalle imposizioni fiscali, dalle tasse 

vere e occulte, da un mercato stagnante.
Questi e altri dati e considerazioni 

sono emersi dal convegno che Confedi-
lizia nazionale ha tenuto ieri a Cortina, 
alla presenza del presidente Corrado 
Sforza Fogliani e dei massimi dirigenti 
regionali e nazionali dell’associazione 
dei proprietari di case. Molto affollata la 
sala cultura di Palazzo delle Poste, con 

parecchia gente rimasta in piedi.
I temi sono importanti, come sempre 

quando toccano da vicino le tasche dei 
cittadini. Giorgio Spaziani Testa, segreta-
rio generale di Confedilizia, ha messo in 
fila una serie di dati che hanno spiegato 
chiaramente cosa è accaduto in questi tre 
anni.

> continua a pag. 2

Tasse sulla casa:
«Situazione abnorme»
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 SEGUE DA PAG. 1

«Secondo i dati del dipartimento delle 
Finanze appena diffusi, l’acconto di 
giugno 2014 del gettito Imu e Tasi è stato 
di 9.5 miliardi di euro che corrisponde 
al dato di tutto il 2011 del gettito Ici. Va 
detto che solo 2000 comuni hanno già 
deliberato sulla Tasi. Quando lo avranno 
fatto tutti, e ci sarà il saldo dell’Imu, a fine 
2014 si arriverà ad una raccolta di 25-
28 miliardi di euro. La Tasi, invece che 
essere una tassa sui servizi è diventata 
una Imu bis».

La scelta del governo Monti (che con-
tinua anche ora) ha sottolineato Spazia-
ni Testa, di gravare di imposte il settore 
immobiliare, invece che il lavoro e le 
imprese «ha avuto come conseguenza di 
colpire non un solo settore, ma ben 18. Le 
compravendite sono crollate e si sono per-
si 240.000 occupati nel settore edilizio».

Segnali di controtendenza? Non sem-
brano molti, ma qualcosa si nota, dicono 
i proprietari di case, come l’impegno del 
ministro Lupi a recepire alcune indicazio-
ni di Confedilizia, sugli incentivi per fa-
vorire le permute immobiliari, per tentare 
di smuovere il mercato. E segnali ci sono 
anche sulle misure per gli affitti con cano-
ne calmierato.

Certo è che i cittadini stanno impazzen-
do tra sigle che cambiano ogni anno e 
tasse che compaiono improvvisamente, 

quasi in modo occulto.
«Si è oltrepassato il limite della 

decenza» ha spiegato Giorgio Spaziani 
Testa.

A portare il saluto del Comune di Cor-
tina è stato il vice sindaco Enrico Pom-
panin. Di fronte ad una platea non certo 
benevola nei confronti degli amministra-
tori locali pronti ad alzare le aliquote al 
massimo, Pompanin ha detto che i Co-
muni ormai sono diventati dei riscossori 
per conto dello Stato, portando l’esempio 
di Cortina che ha inviato a Roma per il 
fondo di solidarietà la bellezza di otto 

milioni di euro.
Sulla riforma del Catasto che sta per ar-

rivare, Pompanin si è augurato che ci sia 
una nuova visione della rendita catastale, 
più congrua al valore dell’immobile.

Sul nuovo Catasto, la Confedilizia ha 
le armi affilate. Il presidente nazionale 
Corrado Sforza Fogliani ha fatto il punto 
sulla situazione, partendo da una notizia 
di giornata: la commissione Finanze del 
Senato ha dato il proprio parere sulle 
future commissioni censuarie, e lo ha in-
viato alla Camera dove domani sarà di-
scusso nella corrispondente commissione, 
prima di tornare al Governo.

La costituzione delle commissioni cen-
suarie è molto importante per Confedilizia 
perché è lì che si deciderà il valore della 
rendita catastale da cui derivano poi le 
imposte sulla casa.

«Hanno recepito le nostre richieste più 
importanti ma restano dei problemi. Tanto 
per fare un esempio, la commissione 
nazionale ha dieci componenti del settore 
pubblico, e uno dei proprietari. Altra cosa 
incredibile, i membri del settore pubblico 
(agenzia delle entrate, enti locali, ammini-
strazioni) possono farsi sostituire in caso 
di impedimento, i privati no. Il nostro 
compito nelle commissioni sarà quello di 
fare in modo che ci sia maggiore equilibrio 
nel valore della rendita». Ci vorranno 
anni prima che il nuovo Catasto entri in 
funzione, ma secondo Confedilizia occorre 
mantenere alta la guardia durante questa 
fase applicativa, per salvaguardare il bene 
della casa e per mitigare una situazione 
abnorme.

Marcella Corrà - Corriere delle Alpi, 3 agosto 2014
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RIFORMA DEL CATASTO:
AL VIA ANCHE A BELLUNO IL COORDINAMENTO DELLE 

ORGANIZZAZIONI ECONOMICHE PER UN’EQUA ATTUAZIONE

In vista dell’emanazione dei decreti 
attuativi della riforma del Catasto, 
15 organizzazioni rappresentanti le 

diverse realtà associative si sono riu-
nite nella sede nazionale della Confe-
dilizia e hanno deciso di organizzare 
un piano d’azione per la raccolta dei 
dati inerenti valori e canoni del trien-
nio 2011-2013 necessari alla messa 

a punto del nuovo sistema nonché 
per l’elaborazione di proposte per 
un’equa attuazione della riforma. Le 
organizzazioni che partecipano al 
progetto – che interessa tutti i setto-
ri dell’economia – sono: Abi, Ance, 
Ania, Casartigiani, Cia, Cna, Col-
diretti, Confagricoltura, Confartigia-
nato, Confcommercio, Confedilizia, 
Confesercenti, Confindustria, Consi-
glio nazionale del notariato e Fiaip. 

La revisione del Catasto dei fabbri-
cati porterà ad attribuire a ciascuna 
unità immobiliare un valore patrimo-
niale e una rendita. A tal fine si pro-
cederà a determinare il valore patri-
moniale medio ordinario e la rendita 
media ordinaria delle unità immobi-
liari. 

La riforma del catasto preoccupa 
le associazioni di categoria Bellunesi 
che corrono ai ripari: la paura è che 
tutto si risolva in un nuovo salasso per 
cittadini e imprese proprietari di im-
mobili. Per evitare che ciò avvenga 
è stato istituito anche a livello 
provinciale il tavolo di lavoro 
denominato “Coordinamento 
interassociativo catasto». L’ini-

ziativa, presentata presso la sede di 
Confedilizia Belluno, ha lo scopo di 
accertare che la futura revisione dei 
valori catastali degli immobili e del-
le rendite conduca a risultati corretti 
e aderenti alle reali condizioni del 
mercato. «Dopo l’incredibile inaspri-
mento della tassazione sugli immobili 
avvenuto negli ultimi anni non ci fidia-

mo più - spiega Michele Vigne, presi-
dente di Confedilizia Veneto -. Con la 
riforma del catasto i valori degli im-
mobili e delle rendite verrà ridefinito 
non più sulla base dei vani ma dei 
metri quadrati e ciò ci sta bene. Tali 
valori dovranno però essere coeren-
ti con quanto espresso dal mercato, 
ma su questo punto non c’è nessu-
na garanzia». «Lo Stato - aggiunge 
il coordinatore del tavolo di lavoro, 
geom. Paolo Vaccari - si baserà 
su algoritmi matematici e su statisti-
che a campione e ciò ci preoccupa 
molto. Siccome si tratta di determina-
re la base sulla quale poi calcolare la 
tassazione, è necessario che tutto sia 
condotto con la massima precisione 
e trasparenza». Per verificare i valori 
determinati dalla riforma, il coordina-
mento delle associazioni ha già ini-
ziato a raccogliere rogiti e contratti 
di locazione (chi è interessato può 
rivolgersi agli sportelli di Confedilizia 
Belluno, in via Sant’Andrea 6, tel. 
0437/26935) così da creare, con 
dati certi, un sistema di valutazione 
parallelo a quello statale da opporre 
nel caso si verifichino sperequazioni.

IUC
(IMU-TASI-TARI)

quadro riassuntivo
Imu

Lunedì 16 giugno 2014 
era l’ultimo giorno (salvo diversi 
termini stabiliti dal Comune) per 
il versamento della prima rata, 
in acconto, dell’Imu dovuta per il 
2014. La legge prevede che – in-
dipendentemente dal fatto che il 
Comune interessato abbia o meno 
deliberato in materia di Imu per il 
2014 – entro tale data si debba 
versare il 50% dell’imposta dovu-
ta sulla base dell’aliquota e delle 
detrazioni stabilite dal singolo 
Comune per il 2013. Era anche 
possibile, in presenza della deli-
bera comunale 2014, scegliere di 
versare l’imposta per tutto l’anno 
in unica soluzione.

La scadenza riguarda tutti gli im-
mobili, con esclusione delle abita-
zioni principali, a meno che non si 
tratti di immobili di categoria cata-
stale A/1, A/8 e A/9, per le quali 
invece l’Imu è sempre dovuta.

Tasi
A decorrere dall’anno 2015, i 

Comuni devono rendere disponibi-
li i modelli di pagamento preventi-
vamente compilati.

Per i Comuni che hanno già as-
sunto la deliberazione TASI entro 
il 23 maggio 2014, viene confer-
mato l’obbligo di pagamento del-
la prima rata (50 per cento) entro 
il 16 giugno 2014 sulla base 
delle aliquote e delle detrazioni 
approvate dai Comuni stessi.

Per i Comuni che non hanno as-
sunto deliberazioni TASI entro il 
23 maggio 2014, il versamento 
della prima rata TASI viene postici-
pato al 16 ottobre 2014. A tal 
fine, i Comuni devono deliberare 
entro il 10 settembre 2014 le ali-
quote e le detrazioni.

Nel caso in cui il Comune non 
assumesse delibere TASI entro il 

> continua a pag. 4
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VIA LIBERA DALLA REGIONE
ALL’ATTUAZIONE DELLA SPECIFICITà DI BELLUNO

10 settembre 2014, l’imposta sarà do-
vuta applicando l’aliquota di base pari 
all’1 per mille e dovrà essere versata 
in un’unica soluzione entro il 16 di-
cembre 2014. 

«Sempre nel caso della mancata de-
terminazione, la TASI dovuta dall’oc-

cupante sarà nella misura del 10 per 
cento dell’ammontare complessivo del 
tributo, determinato con riferimento 
alle condizioni del titolare del diritto 
reale».

Alla Tasi sono soggetti tutti gli immo-
bili, compresa l’abitazione principale, 
salvo eventuali esclusioni stabilite dai 
singoli Comuni.

Tari
Quanto alla Tari (la nuova tassa sui 

rifiuti), la legge prevede che sia ogni 
singolo Comune a stabilire le relative 
scadenze, “prevedendo di norma al-
meno due rate a scadenza semestrale 
e in modo anche differenziato con rife-
rimento alla Tasi”.

IN TUTTE
LE CONFEDILIZIE LOCALI

È IN CORSO
LA RACCOLTA

DI ROGITI E CONTRATTI DI LOCAZIONE
(dal 2011 in poi)

PER UN’EQUA VALUTAZIONE
DEGLI IMMOBILI

NEL NUOVO CATASTO

AFFRETTATI
a consegnare, presso la tua Associazione,

la documentazione relativa

AI TUOI IMMOBILI

 SEGUE DA PAG. 3

Si volta pagina, dopo che l’aula 
di Palazzo Ferro Fini ha dato il 
via libera alla legge di attuazio-

ne della specificità per la provincia 
di Belluno, in applicazione dell’arti-
colo 15, comma V, del nuovo Statuto 
regionale. La specificità, tanto annun-
ciata e decantata in questi anni, è 
finalmente realtà: il Consiglio regio-
nale ha lanciato un messaggio forte e 
chiaro ai territori.

È stato un lavoro lungo, durante 
il quale non sono mancati attriti e 
tensioni, ma alla fine la tenacia dei 
rappresentanti bellunesi è stata pre-
miata: sono riusciti a convincere i 
loro colleghi della bontà di questa ini-
ziativa, di quanto sia importante per 
l’intero territorio regionale avere una 

montagna in buona salute, in grado 
di rapportarsi alla pari con le realtà 
della pianura, ma anche e soprattutto 
con le vicine province a statuto spe-
ciale, che ogni giorno esercitano sui 
nostri confini una concorrenza spesso 
sleale.

È un traguardo importante, ma an-
che un punto fondamentale di parten-
za, una sfida per i nostri amministra-
tori locali che assumeranno maggiore 
autonomia decisionale e quindi mag-
giore responsabilità politica e ammi-
nistrativa.

Entrando nel merito del provvedi-
mento possiamo dirci soddisfatti per 
l’ok dell’aula consigliare agli emen-
damenti che prevedono il raddop-
pio dei canoni del demanio idrico. 

Questo significa che la Provincia di 
Belluno introiterà circa 14 milioni 
di euro all’anno dal cosiddetto “de-
manio idrico”, 7 milioni di euro in 
più rispetto a quanto successo fino 
a oggi. Questo è un punto cruciale, 
così come cruciale è la tempistica det-
tata per l’applicazione della legge: la 
Giunta avrà un anno di tempo dalla 
pubblicazione della legge per effet-
tuare il trasferimento, nel farlo dovrà 
confrontarsi costantemente con gli 
enti locali bellunesi.

La specificità per Belluno è una 
sfida che il territorio dovrà vincere. 
Contemporaneamente, servirà anche 
un’assunzione di responsabilità da 
parte del Governo centrale, che sul 
tema delle province non ha dimostra-
to di avere un’idea chiara. La stessa 
idea di “provincia montana” dovrà 
essere chiarita e calata nella realtà, 
ma soprattutto dovrà essere messa 
nelle condizioni di operare con ap-
positi trasferimenti.

È certamente un risultato importante 
raggiunto ed ora si dovrà continuare 
nell’impegno dei nostri amministrato-
ri affinché per il Bellunese inizi una 
fase costituente di vera autonomia, di 
autentico autogoverno delle proprie 
risorse. 
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RIFLETTI
Confindustria (e 24Ore)
difende le imprese
I sindacati
difendono i lavoratori
Le Associazioni consumatori
hanno altro da pensare

E LE CASE
CHI LE DIFENDE?
Solo
Confedilizia
e
Domusconsumatori
MA SIAMO BEN POCHI
RISPETTO A QUANTI
POTREMMO

E DOVREMMO
ESSERE
Associati e
fa associare
i tuoi amici
DIFENDI
LA TUA PROPRIETÀ
dall’esproprio ufficiale
o mascherato

 La revoca può essere disposta – ex 
art. 1129, undicesimo comma, c.c., 
art. 69, secondo comma, disp. att. 
c.c., e art. 1131, quarto comma, c.c. 
– dall’autorità giudiziaria (su ricorso 
anche di un solo condomino) per: 
1) omessa comunicazione all’assem-
blea di citazione concernente le parti 
comuni o la revisione delle tabelle mil-
lesimali nonché di provvedimento che 
abbia un contenuto che esorbiti dalle 
attribuzioni dell’amministratore; 
2) omesso rendiconto della gestione; 
3) commissione di gravi irregolarità. 
Costituiscono (“tra le altre”- ex art. 
1129, dodicesimo comma, c.c.) gravi 
irregolarità: 
a) l’omessa convocazione dell’assem-

blea per l’approvazione del rendi-
conto condominiale; 

b) il ripetuto rifiuto di convocare l’as-
semblea per la revoca e per la no-
mina del nuovo amministratore o 
negli altri casi previsti dalla legge 
(es.: ripetuto rifiuto di convocare 
l’assemblea entro 30 giorni dalla 
richiesta anche di un solo condomi-
no per l’adozione di deliberazioni 
aventi ad oggetto particolari inter-
venti quali, fra gli altri, quelli volti 
a migliorare la sicurezza e la salu-
brità degli edifici e degli impianti, 
ovvero finalizzati ad eliminare le 
barriere architettoniche o a conte-
nere il consumo energetico); 

c) la mancata esecuzione di provve-
dimenti giudiziari e amministrativi, 
nonché di deliberazioni dell’assem-
blea; 

d) la mancata apertura ed utilizzazio-

ne del conto corrente condominiale; 
e) la gestione del condominio secon-

do modalità che possano generare 
confusione tra il patrimonio del con-
dominio stesso e il patrimonio per-
sonale dell’amministratore o di altri 
condomini; 

f) l’aver acconsentito, per un credito 
insoddisfatto, alla cancellazione 
delle formalità eseguite nei registri 
immobiliari a tutela dei diritti del 
condominio; 

g) l’aver omesso – qualora sia stata 
promossa azione giudiziaria per la 
riscossione delle somme dovute al 
condominio – di curare diligente-
mente tale azione e la conseguente 
esecuzione coattiva; 

h) l’aver omesso di curare la tenuta 
del registro di anagrafe condomi-
niale, del registro dei verbali delle 
assemblee, del registro di nomina 
e revoca dell’amministratore, del 
registro di contabilità; 

i) l’aver omesso di fornire, al condo-
mino che ne abbia fatto richiesta, 
attestazione relativa allo stato dei 
pagamenti degli oneri condominiali 
e delle eventuali liti in corso; 

l) l’omessa, incompleta o inesatta co-
municazione da parte dell’ammi-

nistratore – contestualmente all’ac-
cettazione della nomina e ad ogni 
rinnovo dell’incarico – dei propri 
dati anagrafici e professionali, del 
codice fiscale (della sede legale e 
della denominazione, ove si tratti 
di società – ex art. 1129, secondo 
comma, c.c.), del locale dove si tro-
vano i registri di anagrafe condomi-
niale, dei verbali delle assemblee, 
di nomina e revoca dell’ammini-
stratore, di contabilità, nonché dei 
giorni e delle ore in cui ogni inte-
ressato, previa richiesta e rimborso 
della spesa, possa prenderne gra-
tuitamente visione e ottenerne copia 
firmata dallo stesso amministratore. 

 I condomini, anche singolarmente, 
possono chiedere – ex art. 1129, un-
dicesimo comma, c.c. – la convoca-
zione dell’assemblea per far cessare 
la violazione e revocare il mandato 
all’amministratore (*) per: 
1) commissione di gravi irregolarità 
fiscali; 
2) non ottemperanza all’obbligo di 
apertura e utilizzazione del conto cor-
rente condominiale.

(*) In caso di mancata revoca da parte 
dell’assemblea, ogni condomino può ri-
volgersi all’autorità giudiziaria; in caso 
di accoglimento della domanda, il ricor-
rente, per le spese legali, ha diritto di 
rivalersi nei confronti del condominio, 
che a sua volta può rivalersi nei confronti 
dell’amministratore revocato. 

Per la procedura di revoca giudiziaria cfr. 
art. 64 disp. att. c.c. 

Fonte: CONFELIDIZIA - Ufficio legale

QUANDO L’AMMINISTRATORE
PUÒ ESSERE REVOCATO SULLA BASE

DELLA LEGGE DI RIFORMA DEL CONDOMINIO
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L’Associazione si apre ancora di 
più all’esterno e chiede ai pro-
prietari di casa – risparmiatori 

in edilizia - di essere parte attiva della 
sua storia.

In occasione del rinnovo delle ca-
riche sociali e dei 37 anni dalla sua 
ricostituzione l’Associazione si è 
dotata di un nuovo sito internet, più 
moderno ed efficace. D’ora in avanti 
è possibile interagire con noi anche 
attraverso le pagine del sito stesso 
con un’apposita casella di posta elet-
tronica, lasciando commenti e sugge-
rimenti, permettendoci così di sapere 
se le nostre iniziative incontrano il 
gradimento dei soci.

L’iniziativa completa ed integra 
una serie di azioni messe in campo, 
nell’ultimo periodo, per rafforzare il 
contatto con i soci, specie quelli che 
vivono lontano dalla sede di Belluno 
e che vogliono avere notizie “fresche” 
sugli argomenti riguardanti la proprie-
tà edilizia soprattutto in un momento, 
come il presente, di continui cambia-
menti ed innovazioni. 

ll funzionamento è molto semplice: 
un menù vi guida tra le sezioni del 
sito: nella pagina principale trovate 
le novità in essere al momento e le 
notizie di stampa pubblicate; nel resto 

della pagina trovate invece una de-
scrizione dell’associazione e link utili 
delle Associazioni a noi collegate ed 
un capitolo dei vari servizi che, ogni 
giorno, diamo ai nostri soci.

Un apposito riquadro permetterà di 
prendere visione dell’attività dell’As-
sociazione dalla sua ricostituzione 
avvenuta nel 1977 e le iniziative più 
interessanti accadute negli anni.

Sarà possibile anche, per i soci, leg-

gere e scaricare i Notiziari mensili in-
dicando le credenziali di accesso che 
sono state fornite al momento dell’i-
scrizione a soci dell’Associazione.

Infine, per coloro che desiderano 
associarsi, cliccando su un’apposita 
casella si avrà a disposizione la do-
manda di iscrizione da compilare e 
consegnare alla sede di Belluno.

Per accedere è sufficiente digitare 
www.confediliziabelluno.it/

È IN FUNZIONE
IL NUOVO SITO INTERNET DELL’ASSOCIAZIONE

IL NOSTRO PASSATO È LA MIGLIORE GARANZIA
PER UN FUTURO SERENO.
ASSICURATRICE VAL PIAVE,
FELICI DI TUTELARVI.

SOLUZIONI ASSICURATIVE SU MISURA PRESSO LE NOSTRE AGENZIE DI:

BELLUNO 				    via V. Veneto n. 115			   tel. 0437/930038
BELLUNO 				    via Caffi n. 81				    tel. 0437/943822
TRICHIANA (BL) 			   via Roma n. 15				    tel. 0437/555122
PONTE NELLE ALPI (BL) 		  piazzetta Bivio n. 2			   tel. 0437/99345
SEDICO (BL) 				    viale Venezia n. 47			   tel. 0437/852047
PIEVE DI CADORE (BL) 			   via Cortina n. 43				   tel. 0435/30757
PIEVE D’ALPAGO (BL) 			   via dell’Industria n. 8			   tel. 0437/980278
FELTRE (BL) 				    via Peschiera n. 1			   tel. 0439/2847
AGORDO (BL)				    via Carrera n. 9				    tel. 0437/640003


